
N. 69382 di Repertorio N. 12756 di Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

REPUBBLICA ITALIANA

7 novembre 2016

L'anno duemilasedici, il giorno sette del mese di novembre 
____alle ore 18 e 5.

In Milano, Via G.B. Cassinis n. 21,

avanti a me FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto nel 
____Collegio Notarile di Milano, è presente il signor:

ROBERTO LOTT, nato a Milano il giorno 25 maggio 1962,
_________domiciliato per la carica presso la sede dell'associazione.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 
_certo, mi dichiara di intervenire quale Presidente del 
________Comitato Direttivo dell'associazione non riconosciuta:

"C.R.A.L. GRUPPO HELVETIA"

con sede in Milano, Via G.B. Cassinis n. 21, codice fiscale 
___97713140156,

e mi richiede di redigere il verbale di assemblea 
_____________straordinaria della predetta associazione.

Il comparente assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi
___dell'articolo 7 dello statuto associativo, e, quindi, 
_________dichiara:

- che, ai sensi dell'articolo 7 dello statuto associativo, la 
_presente assemblea è stata indetta in seconda convocazione 
____(essendo andata deserta la riunione di prima convocazione) 
____per oggi, in questo luogo alle ore 17.30, giusta avviso di 
____convocazione diramato in tempo utile a tutti gli interessati 
__mediante affissione dell’avviso nella bacheca presso la sede 
__dell'associazione;

- che sono in apertura presenti, in proprio, n. 32 associati, 
_fermo restando che l'ingresso in sala potrà continuare;

dichiara ancora il Presidente che l'elenco degli associati 
____intervenuti alle votazioni sarà allegato al verbale della
_____presente riunione, e che il medesimo conterrà l'indicazione 
___nominativa dei votanti favorevoli, contrari e astenuti, 
_______redatta a cura dell'associazione;

- che, per il Comitato Direttivo, oltre ad esso Presidente, 
___sono presenti Franco Muzzolon, Gaia Galeazzi, Arturo 
__________Vicentini e Claudia Bobbi;

- che, il Revisore Unico Giuseppe Salibra è intervenuto;

- che, ai sensi dell'articolo 7 dello Statuto vigente, 
________l'assemblea di seconda convocazione è regolarmente costituita 
_qualunque sia il numero dei presenti e delibera validamente a 
_maggioranza assoluta dei Soci presenti.

Il Presidente dichiara validamente costituita l'assemblea per 
_discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

(per quanto da verbalizzarsi per pubblico atto notarile)

1. Adozione nuovo testo di statuto sociale; deliberazioni 
_____inerenti e conseguenti;
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Aperta la seduta,

il Presidente presenta all'assemblea nuovo testo di statuto 
___dell'associazione, quale proposto dal Comitato Direttivo, e 
___brevemente illustrato nelle fasi preliminari alla formale 
_____riunione assembleare.

Il Presidente invita quindi me notaio a dare lettura del 
______testo di deliberazione portante approvazione del nuovo testo
__di statuto; a ciò aderendo io notaio dò lettura del seguente 
__testo:

"L'assemblea della associazione non riconosciuta "C.R.A.L. 
____GRUPPO HELVETIA"

D E L I B E R A

1) Di approvare in ogni sua parte il nuovo testo di statuto 
___dell'associazione proposto dal Comitato Direttivo e 
___________presentato dal Presidente, dando atto che esso, tra l'altro, 
__recepisce nuovo oggetto dell'associazione, che viene
__________specificamente approvato nel seguente tenore:

"Art. 2 - Scopo e attività dell'Associazione

1. L'Associazione è un Istituto unitario ed autonomo, non 
__ha finalità di lucro, persegue scopi civili e solidaristici,
__è amministrativamente indipendente, è diretto 
_________________democraticamente attraverso il Comitato Direttivo. Essa si 
____propone di promuovere la formazione sociale dei lavoratori e 
__favorire lo svolgersi della vita post-lavorativa in un 
________ambiente sereno mediante un proficuo impegno del tempo libero 
_attraverso attività culturali, artistiche, sportive, 
__________turistiche e ricreative in favore dei soci. 

2. L’associazione può, pertanto, porre in essere e 
_________partecipare ad ogni tipo di iniziativa volta - direttamente o 
_indirettamente - al raggiungimento dello scopo sociale. Può, 
__inoltre, intraprendere ogni altra attività strumentale o 
______connessa finalizzata al raggiungimento degli scopi sociali.

3. Per il perseguimento delle proprie finalità 
_____________l’associazione si avvale prevalentemente dell’attività 
________prestata in forma volontaria, libera e gratuita dai propri 
____associati.

4. L'Associazione, in considerazione del suo scopo e della
_pluralità delle sue attività può articolarsi in sezioni 
_______specializzate in gruppi di interesse e/o in sedi distaccate 
___sul territorio nazionale, anche per singole branche di 
________attività sportive e culturali.

5. L'Associazione può svolgere attività, anche
_____________commerciali, purchè complementari e non prevalenti rispetto 
___ai suoi fini primari.

6. L'Associazione può, altresì, deliberare in assemblea 
____ordinaria l'affiliazione a federazioni ed associazioni, 
_______aventi come scopo la valorizzazione delle esperienze 
__________associative dei Circoli Ricreativi Aziendali dei Lavoratori 
___(C.R.A.L.), finalizzate alla promozione delle attività del 
____tempo libero quali attività culturali, artistiche, sportive, 
__
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turistiche e ricreative.";".

Quindi il Presidente comunica che sono attualmente presenti 
___n. 32 associati e che si procederà a votazioni per alzata di 
__mano. 

Si mette ai voti la proposta di cui sopra. 

Hanno luogo le operazioni di voto.

La votazione determina quindi il seguente risultato:

- contrari: nessuno;

- astenuti: nessuno;

- favorevoli: tutti gli intervenuti

Al termine dell'operazione di voto, il Presidente dichiara 
____pertanto approvata all’unanimità dei presenti, con 
____________manifestazione del voto mediante alzata di mano, la proposta 
__di cui è stata data lettura, restando soddisfatte le 
__________disposizioni di statuto.

****

Null'altro essendovi a deliberare per quanto da verbalizzarsi 
_per pubblico atto notarile, la seduta è sciolta alle ore 18 e 
_20.

A richiesta del Presidente si allegano al presente atto:

- sub A foglio presenze degli associati intervenuti alla 
__votazione, con indicazione nominativa dei votanti 
_______favorevoli, contrari e astenuti;

- sub B statuto associativo del "C.R.A.L. GRUPPO 
__________HELVETIA" testè approvato.

Io Notaio

ho letto il presente atto al comparente che lo approva, 
_______dispensandomi dalla lettura degli allegati.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me 
_____Notaio completato a mano, consta il presente atto di otto 
_____mezzi fogli scritti sulla sola prima facciata, per un totale, 
_quindi, di otto pagine fin qui.

Firmato Roberto Lott

Firmato Filippo Zabban
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Allegato “B” all’atto in data 7-11-2016 n. 69382/12756 rep.
STATUTO

Art. 1- Denominazione, sede e durata
1. E’ costituita l'associazione non riconosciuta denominata

"C.R.A.L. GRUPPO HELVETIA"
con sede in Milano, Via G.B. Cassinis n. 21.
2. L’associazione non ha scopo di lucro e si adegua alla normativa in materia di associazioni di 

promozione sociale di cui alla Legge 7 dicembre 2000, n. 383 e successive modifiche ed 
integrazioni. Essa è retta dal presente statuto, ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza 
dei diritti di tutti gli associati, e dalle vigenti norme di legge in materia.

3. La durata dell’associazione è indeterminata.
4.

Art. 2 - Scopo e attività dell'Associazione
1. L'Associazione è un Istituto unitario ed autonomo, non ha finalità di lucro, persegue scopi civili 

e solidaristici, è amministrativamente indipendente, è diretto democraticamente attraverso il 
Comitato Direttivo. Essa si propone di promuovere la formazione sociale dei lavoratori e 
favorire lo svolgersi della vita post-lavorativa in un ambiente sereno mediante un proficuo 
impegno del tempo libero attraverso attività culturali, artistiche, sportive, turistiche e ricreative in 
favore dei soci.

2. L’associazione può, pertanto, porre in essere e partecipare ad ogni tipo di iniziativa volta -
direttamente o indirettamente - al raggiungimento dello scopo sociale. Può, inoltre, intraprendere 
ogni altra attività strumentale o connessa finalizzata al raggiungimento degli scopi sociali.

3. Per il perseguimento delle proprie finalità l’associazione si avvale prevalentemente dell’attività 
prestata in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati.

4. L'Associazione, in considerazione del suo scopo e della pluralità delle sue attività può articolarsi 
in sezioni specializzate in gruppi di interesse e/o in sedi distaccate sul territorio nazionale, anche 
per singole branche di attività sportive e culturali.

5. L'Associazione può svolgere attività, anche commerciali, purchè complementari e non prevalenti 
rispetto ai suoi fini primari.

6. L'Associazione può, altresì, deliberare in assemblea ordinaria l'affiliazione a federazioni ed 
associazioni, aventi come scopo la valorizzazione delle esperienze associative dei Circoli 
Ricreativi Aziendali dei Lavoratori (C.R.A.L.), finalizzate alla promozione delle attività del 
tempo libero quali attività culturali, artistiche, sportive, turistiche e ricreative. 

Art. 3 – Soci
1. Possono essere Soci dell'associazione (i) i lavoratori dipendenti con contratto "assicurativo" delle 
società italiane del Gruppo assicurativo Helvetia; (ii) i soggetti legati a tali società da un contratto 
(in corso); (iii) i pensionati che abbiano svolto nelle società predette il loro ultimo lavoro 
subordinato.
2. L'iscrizione ha luogo, da parte del Comitato Direttivo, sulla base di opportuna domanda; essa ha 
durata fino a recesso o altra causa di scioglimento del rapporto associativo. Sono invece Soci di 
diritto le Società del Gruppo Assicurativo Helvetia che – successivamente alla costituzione 
dell'associazione – facciano pervenire al Comitato Direttivo documento di adesione.
3. Alla vita sociale del CRAL Gruppo Helvetia possono anche partecipare:

I familiari del Socio – con le modalità e i criteri fissati dal Comitato Direttivo che sono 
individuati nel coniuge o nel convivente di fatto, nei figli minori e nei figli maggiorenni 
conviventi o fiscalmente a carico.
Altri familiari del Socio purché conviventi o fiscalmente a carico.

4. La convivenza deve essere certificata con le modalità stabilite dal Comitato Direttivo.
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5. La quota associativa dovuta dagli associati è decisa annualmente dal Comitato Direttivo, in via
differenziata fra i Soci "Società" e soci persone fisiche.
6. Il Socio ha diritto di recedere in qualsiasi momento; in tale caso, la quota associativa relativa al 
periodo dell'anno solare non verrà restituita ne sarà trasmissibile.

Art. 4 – Diritti e doveri dei soci

1. I soci hanno diritto di frequentare la sede sociale, di partecipare alle manifestazioni promosse dal 
Associazione, collaborando con gli organi sociali per la realizzazione delle finalità associative, e 
di beneficiare delle provvidenze attuate dall'associazione stessa.

2. È prevista una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a 
garantire l’effettività del rapporto medesimo con esplicita esclusione della partecipazione 
temporanea alla vita associativa. Tutti i soci hanno diritto di voto per l'approvazione e le 
modificazioni dello Statuto e dei Regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell’Associazione. 

3. I soci sono tenuti:
a) all’osservanza del presente statuto, del relativo regolamento di attuazione, degli altri 

eventuali regolamenti interni e di tutte le delibere assunte dagli organi sociali nel rispetto 
delle disposizioni statutarie;

b) al pagamento della quota associativa annuale e delle altre quote richieste per la 
partecipazione a determinate iniziative, secondo le modalità ed i termini fissati dal Comitato
Direttivo e da eventuali regolamenti.

4. Nella sede del Associazione è vietata ogni iniziativa, attività o manifestazione che sotto qualsiasi 
forma, diretta o indiretta, persegue scopi di propaganda politica o sindacale.
5. La qualità di socio si perde per esclusione e per recesso. 
6. L'esclusione è deliberata dal Comitato Direttivo nei confronti del socio che con il proprio 
comportamento vada contro gli scopi dell'Associazione e che non sia in regola con il versamento 
della quota associativa. 
7. Il recesso è consentito a qualsiasi socio, in qualsiasi momento. Le quote versate da soci receduti, 
deceduti o esclusi non saranno rimborsate.
8. Le quote associative non sono né trasmissibili, né rivalutabili.

Art. 5 - Organi dell'Associazione
1. Gli organi dell'Associazione sono:

- l’Assemblea dei soci;
- il Comitato Direttivo;
- il Presidente;
- il Revisore legale, se nominato.

Art. 6 – Compiti dell’Assemblea
1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. Essa è composta da tutti i Soci in regola con 
il pagamento delle quote sociali.
2. L'Assemblea viene convocata in sede ordinaria almeno due volte all'anno, dal Comitato Direttivo, 
entro il 30 aprile per l'approvazione del rendiconto economico finanziario, la cui redazione è 
obbligatoria ed entro il 30 novembre per l’approvazione del bilancio preventivo.
Viene, altresì convocata in sede ordinaria per:

a. eleggere i membri del Comitato Direttivo;
b. eleggere, se richiesto, il Revisore legale;
c. deliberare sulle direttive di ordine generale del Associazione e sull'attività da essa svolta 

e da svolgere in relazione agli scopi del Associazione;
d. vigilare affinché l’operato del Comitato direttivo sia in linea con gli scopi statutari;
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e. deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione 
dal Comitato Direttivo.

3. In sede straordinaria l’assemblea è convocata per:
a. deliberare sullo scioglimento dell’associazione;
b. deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;
c. deliberare sul trasferimento di sede dell’associazione;
d. deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua 
approvazione da parte del Comitato Direttivo.

Art. 7- Convocazioni e deliberazioni
1. L’Assemblea è convocata dal Comitato Direttivo o su richiesta di almeno un terzo della base 

sociale; in quest’ultimo caso essa dovrà essere convocata entro trenta giorni dalla data in cui è 
stata avanzata la richiesta.

2. L’avviso di convocazione dovrà essere comunicato ai Soci almeno dieci giorni prima mediante 
avviso affisso nella bacheca della sede sociale, specificando la data, l’ora e la sede della 
riunione, nonché l’ordine del giorno in discussione.

3. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza di metà più uno dei soci e 
delibera a maggioranza assoluta dei soci presenti.

4. In seconda convocazione, l’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei 
presenti e delibera validamente a maggioranza assoluta dei Soci presenti. La seconda 
convocazione dell’Assemblea deve avere luogo almeno 24 ore dopo la prima.

5. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, 
gli amministratori non hanno voto.

6. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 16 e 17, l'assemblea straordinaria delibera in prima 
convocazione con la presenza di almeno due terzi degli associati e col voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. In seconda convocazione delibera a maggioranza prescindendo dal 
numero dei presenti.

7. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal Presidente dell’Associazione e, in 
assenza dal consigliere più anziano per età o da un Presidente appositamente nominato 
dall’Assemblea stessa.

8. Le delibere assembleari, ivi compreso il bilancio approvato, oltre ad essere debitamente trascritte 
nel libro verbale delle assemblee dei soci, saranno pubblicizzate tramite affissione nei locali 
dell'Associazione per almeno dieci giorni successivi alla data dell’assemblea.

9. Le votazioni, dirette e personali, possono avvenire per alzata di mano o per appello nominale.

Art. 8 - Il Comitato Direttivo
1. Il Comitato Direttivo dura in carica tre anni, scadendo con l’approvazione del terzo bilancio 
successivo alla propria nomina, ed è composto di 6 (sei) persone ed elegge al suo interno il 
Presidente, il Vicepresidente ed il Tesoriere; questi tre membri formano il Comitato di Presidenza. 
2. Il Comitato Direttivo, in ordine alle attività svolte dall'associazione, può attribuire ai consiglieri 
specifica funzione di presidiare particolari settori di attività (turistica, culturale, ricreativa, etc..).
3. Il Comitato Direttivo, per compiti operativi, può avvalersi dell’attività volontaria anche dei Soci 
che siano in grado, per competenze personali, di contribuire alla realizzazione di specifici 
programmi. 
4. Qualora per dimissioni o altro motivo vengano a mancare dei membri del Comitato Direttivo essi 
verranno sostituiti dai primi non eletti. In assenza di nominativi, l’Assemblea dovrà procedere alla 
sostituzione del Consigliere che resterà in carica sino alla naturale scadenza del Comitato Direttivo. 
Nel caso vengano a mancare contemporaneamente più di due consiglieri, l’interò Comitato decade e 
dovrà essere rieletto dall’Assemblea.
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5. Il Comitato Direttivo è convocato dal Presidente in via ordinaria una volta al mese ed in via 
straordinaria su richiesta di almeno due dei suoi membri o su richiesta del Revisore legale, se 
nominato.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno quattro dei suoi 
membri. Il Consiglio è presieduto dal Presidente e, in sua assenza, dal Vice Presidente se nominato 
o dal più anziano d'età dei presenti. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti, per
alzata di mano. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 
7. Il Comitato Direttivo è investito dei poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. In
particolare, allo stesso compete di:

a) deliberare sulle questioni riguardanti l'attività dell’associazione per l'attuazione delle sue 
finalità secondo le direttive dell'Assemblea, assumendo tutte le iniziative del caso;

b) predisporre i bilanci preventivi ed il bilancio consuntivo;
c) deliberare l'accettazione delle domande di ammissione dei nuovi soci e fissare le quote di 

ammissione ed i contributi associativi, nonché le eventuali penali in caso di ritardato 
versamento;

d) attuare le delibere assembleari;
e) deliberare sull'esclusione dei soci, fatta slava la possibilità per l’escluso di ricorrere 

all’Assemblea;
f) determinare le quote sociali, previo parere dell’assemblea;
g) deliberare su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente;
h) deliberare sull'adesione e partecipazione dell’associazione ad enti ed istituzioni pubbliche e 

private, designando i rappresentanti da scegliere tra i soci.
8. Il Comitato Direttivo nomina un Segretario che è tenuto a verbalizzare tutte le decisioni su 
apposito libro con pagine numerate.
9. Le Società del Gruppo Assicurativo Helvetia hanno la facoltà di proporre all'Assemblea la 
nomina di uno dei membri del Comitato Direttivo. Tale proposta non è in alcun modo vincolante 
per l’Assemblea che procede alla nomina dell’organo amministrativo.

Art. 9 - Il Presidente ed il vice-Presidente
1. Il Presidente dell’associazione è anche il Presidente del Comitato Direttivo. Ad egli spetta la 

direzione dell’associazione con l'utilizzo dei poteri e delle attribuzioni conferitigli dal Consiglio 
Direttivo.

2. Al Presidente compete, inoltre, la rappresentanza legale dell’associazione di fronte a terzi ed in 
giudizio per tutte le operazioni inerenti al funzionamento del Circolo secondo il proprio scopo 
statutario e la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali. 

3. Il Presidente firma gli atti sociali che impegnano il Circolo sia nei riguardi dei soci che dei terzi. 
Il Presidente sovrintende in particolare all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del 
Consiglio Direttivo. Il Presidente potrà assumersi decreti d'urgenza da ratificarsi da parte del 
Consiglio Direttivo.

4. Il Vicepresidente, in caso di impedimento o di prolungata assenza del Presidente, lo sostituisce 
nei suoi compiti.

Art. 10 - Il Tesoriere
1. Il Tesoriere compila, in collaborazione con il Segretario, il Conto Consuntivo. Provvede alla 

riscossione delle entrate ed al pagamento delle uscite, redige e tiene aggiornato il libro degli 
inventari, che deve essere sottoscritto dal Presidente all'inizio di ogni esercizio.

Art. 11 - Pagamenti
1. Sono autorizzati alla firma dei mandati di pagamento:

- Il Presidente;
- Il Tesoriere;
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- Il Vicepresidente, con firma abbinata

Art. 12 - Revisore legale
1. Il Revisore legale, se nominato, viene eletto dall'Assemblea. Allo stesso compete la verifica 

periodica della contabilità, della cassa e dell’inventario dei beni mobili. Compete, altresì, al 
revisore, il controllo dei conti, la redazione, di una relazione di presentazione dei bilanci 
all’Assemblea e la verifica circa la corretta applicazione delle leggi e dei deliberati del 
Comitato Direttivo.

2. Il Revisore legale viene eletto dall’Assemblea per la durata di tre anni, scadendo con 
l’approvazione del terzo bilancio successivo alla sua nomina, e può essere riconfermato.

Art. 13 - Gratuità degli Incarichi
1. Le funzioni dei membri del Comitato Direttivo e del Revisore legale sono gratuite. Eventuali 

rimborsi spese dovranno essere concordati e definiti specificatamente con il Comitato Direttivo 
ed iscritti nel bilancio dell'associazione.

Art. 14 – Mezzi economici
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle sue 
attività da: 

– quote e contributi degli associati;
– eredità, donazioni e legati;
– contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di Enti o di Istituzioni pubblici, anche 

finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari;

– contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;
– entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
– proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento 

di attività economiche di natura commerciale svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 
comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

– erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
– entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e 

sottoscrizioni anche a premi;
– iniziative promozionali;
– altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale.

2. I beni ricevuti e le rendite delle donazioni e dei lasciti testamentari devono essere esclusivamente 
destinati al conseguimento delle finalità previste dall’atto costitutivo e dallo statuto.
3. Ogni mezzo che non sia in contrasto con le disposizioni di legge applicabili potrà essere 
utilizzato per appoggiare e sostenere i finanziamenti all’Associazione e per arricchirne il suo 
patrimonio.
4. E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché' fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte dalla legge.

Art. 15 - Esercizi Sociali
1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio il Comitato Direttivo redige il bilancio che deve essere presentato alla 

approvazione dell’Assemblea entro il 30 aprile successivo.

Art. 16 - Modifiche Statutarie
1. Il presente Statuto può essere modificato con decisione dell’Assemblea straordinaria presa, in 
prima convocazione, a maggioranza dei ¾ dei soci. In seconda convocazione la modifica deve 
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avvenire con la presenza della maggioranza dei soci ed il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti.

Art. 17 - Scioglimento dell'associazione
1. Lo scioglimento dell'associazione deve essere deciso dall’assemblea straordinaria dei soci 

appositamente convocata e deliberata in prima convocazione con il voto favorevole dei 3/4 di 
essi.

2. In seconda convocazione, lo scioglimento è deliberato con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti.

3. In caso di scioglimento per qualunque causa dell'associazione, è fatto obbligo di devolvere il 
patrimonio dell'ente ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito 
l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 18 - Disposizioni Finali
1. Per quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si rimanda alle normative vigenti in 

materia.
Firmato Roberto Lott
Firmato Filippo Zabban
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REGISTRAZIONE

Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell’imposta di bollo ex art. 1-bis
della Tariffa d.p.r. 642/1972.          

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad uso registra-
zione,  nonchè  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle eventuali formalità ipoteca-
rie, comprese le note di trascrizione e le domande di annotazione e voltura, viene assolta,
ove dovuta,  mediante Modello  Unico  informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa
d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[  ]   In bollo: con assolvimento dell'imposta mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.).

[  ] In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad Autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 2007 n. 9836/2007.       

[X] In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto esente ai sensi di 

legge.

COPIA CONFORME

[  ]   Copia su supporto informatico: il testo di cui alle precedenti pagine numerate è

conforme all’originale cartaceo, ai sensi dell’art. 22  d.lgs. 82/2005, da trasmettere
con  modalità  telematica  per  gli  usi  previsti dalla legge.
Milano, data dell’apposizione della firma digitale.           

[X]   Copia cartacea: la copia di cui alle precedenti pagine numerate è conforme all’ori-

ginale, munito delle prescritte sottoscrizioni.              
Milano, data apposta in calce


